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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
“Sin dai primi giorni della pandemia moltissime persone si sono impegnate a 
custodire ogni vita, sia nell’esercizio della professione, sia nelle diverse espressioni 
del volontariato, sia nelle forme semplici del vicinato solidale. Alcuni hanno pagato 
un prezzo molto alto per la loro generosa dedizione. A tutti va la nostra gratitudine e 
il nostro incoraggiamento: sono loro la parte migliore della Chiesa e del Paese; a 
loro è legata la speranza di una ripartenza che ci renda davvero migliori" (dal 
Messaggio dei Vescovi per la 44a Giornata per la Vita). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
Colui che presiede la preghiera conclude: 
Dio Onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
O Dio, tre volte santo, 
che hai scelto gli annunciatori della tua parola 
tra uomini dalle labbra impure, 
purifica i nostri cuori con il fuoco della tua parola 
e perdona i nostri peccati con la dolcezza del tuo amore,  
così che come discepoli seguiamo Gesù, nostro Maestro e Signore. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 5,1-11) 
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la 
parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche 
accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una 
barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e 
insegnava alle folle dalla barca. 



Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le 
vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta 
la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 
Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si 
rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che 
venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a 
farle quasi affondare.  
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: 
«Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti 
aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 
così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. 
Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini».  
E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO 
Apri i nostri occhi, Signore, perché possiamo vedere te nei nostri fratelli e 
sorelle. 
Apri le nostre orecchie, Signore, perché possiamo udire le invocazioni di 
chi ha fame, freddo, paura, e di chi è oppresso. 
Apri il nostro cuore, Signore, perché impariamo ad amarci gli uni gli altri 
come tu ci ami. 
Donaci di nuovo il tuo Spirito, Signore, perché diventiamo un cuore solo 
ed un'anima sola, nel tuo nome (Santa Teresa di Calcutta). 
Preghiamo ora come Gesù ci ha insegnato 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo Regno,  
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Dio, che dalle tenebre ci ha chiamati alla sua luce meravigliosa, effonda su 
di noi la sua benedizione e renda stabili nella fede, nella speranza e nella 
carità i nostri cuori                                                                                  - Amen 
Il genitore, facendo con il pollice un segno di croce sulla fronte del figlio/a, dice:  
Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo.                           - Amen


